
CIRCOLARE n° 75                    Ronco all’Adige, 5 Dicembre 2018	

 

A tutti i componenti il Collegio dei Docenti  
 

OGGETTO: SINTESI DEL RAPPORTO NEV - Luglio 2016: Informativa per riflettere. 
 

A completamento del Quadro Informativo relativo al Buon Funzionamento dell’I.C. e per 
dare consistenza culturale al Processo di Revisione del Curricolo di Istituto in atto, si inviano 
le Osservazioni realizzate dal N.E.V., a firma del dr. Colombo. Le indicazioni, sotto riportate 
in sintesi, hanno avuto un’attuazione “incompleta” e poco funzionale per ottenere esiti attesi. 
Con tale premessa credo necessiti incrementare il desiderio di innovare realmente la fase 
progettuale e valutativa che caratterizza la professionalità docente.  

 

Punti di Forza 

a) Forte sensibilità educativa rafforzata da un diffuso 
SENSO DI APPARTENENZA. 
b) Attenzione all’INCLUSIONE, la CONTINUITÀ e 
l’ORIENTAMENTO. Coinvolgimento dei DOCENTI. 
c) Sensibilità ed operatività per le COMPETENZE SOCIALI 
(Progetto Bene Comune). 
d) Le famiglie hanno espresso apprezzamento per 
l’OFFERTA FORMATIVA. 

 

 

 

Punti di Debolezza 

a) Gli ESITI delle PROVE STANDARDIZZATE 
NAZIONALI sono inferiori ai riferimenti di confronto. 
b) All’Esame i risultati NON SONO EQUILIBRATI e sono 
INFERIORI ai riferimenti di confronto.  
c) Poca attenzione alla FORMAZIONE DISCIPLINARE 
NELLA TRIENNALITÀ. 
d) Le scelte formative individuali hanno avuto scarsa 
ricaduta sulle condizioni di PRATICHE METODOLOGICHE 
E DIDATTICHE CONDIVISE. 
e) Disomogeneo/limitato utilizzo delle tecnologie e dei 
laboratori nella didattica.  

 

Piano di 
Deve partire dalla PRECISA INDIVIDUAZIONE delle 

1) PRIORITÀ relative agli ESITI; 



Miglioramento 2) INDIVIDUARE I TRAGUARDI DI LUNGO PERIODO in 
MODO PRECISO, OSSERVABILE, MISURABILE… 

Gli OBIETTIVI di 
PROCESSO 

Devono essere SELEZIONATI in modo BEN DEFINITO, 
CIRCOSCRITTO e CONTROLLABILE… in chiara e stretta 
CORRELAZIONE con gli ESITI ed i TRAGUARDI. 

 
Per fare ciò è OPPORTUNO 
 

1) → 
Incrementare l’attenzione della scuola per sviluppare le 
CONOSCENZE e le COMPETENZE DISCIPLINARI nei ragazzi 
anche con SPECIFICHE AZIONI di FORMAZIONE. 

 

2) → 

Prestare maggiore attenzione alle PROVE NAZIONALI 
attraverso: a) ANALISI DEI RISULTATI; 
                 b) CONFRONTO sui di ESSI 
con adeguate AZIONI DI FORMAZIONE CONTESTUALI. 

 
 
 

3) → 

Incrementare, con azione del D.S. e dello STAFF, il 
CONFRONTO e la COLLABORAZIONE dei DOCENTI 
attraverso: a) SCAMBIO di BUONE PRATICHE; 
                 b) SCAMBIO di BUONE PROCEDURE sperimentabili 
                     in diversi plessi al fine di  
                            → OMOGENEIZZARE le PRATICHE e le  
                                 ATTIVITÀ nell’INTERO ISTITUTO 

 

4) → 
Sviluppare le ATTIVITÀ LABORATORIALI e l’uso delle 
TECNOLOGIE nella DIDATTICA. 

 

5) → 
Indirizzare le RISORSE ECONOMICHE in modo mirato verso 
i PROGETTI/ATTIVITÀ che possano CONTRIBUIRE a 
migliorare i RISULTATI SCOLASTICI e nelle PROVE 
NAZIONALI. 

 

 
6) → 

Individuare e promuovere MODALITÀ di COMUNICAZIONE 
che IMPLEMENTINO: 

a) PARTECIPAZIONE ATTIVA dei GENITORI (diffondendo 
buone pratiche e con il coinvolgimento di 
ASSOCIAZIONI); 

b) COLLABORAZIONE con il TERRITORIO al fine di 
ACQUISIRE RISORSE di cui la scuola ha necessità e di 
SUPPORTARE SITUAZIONI di BISOGNO… 

 

	


